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L'OPINIONE 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Allufiicio del giornale, Piuma Resa, nem. 10, pieno 1° fato 
Ufficio succersalo del gio H 
ccamala del giornali, via dalla Pinsmzo, ®. 19. Gita 
ceca 


Ser li ansa in 6 pagina rivolgo a PI di 
A. TABOGA, 
AITARORE, re e E den tere Piazze de 


Giornale Quotidiano 


Pugameato anticipato. La inserzioni setto a Srama dol porcata È. fi %- 1a Masa 
Gli abbonamenti the si prendono all'estero darono pagarsi in ero. 


Si pregano i signori As 
sociati il cui abbonamento 
scade il 30 corrente, e co 
loro i quali desiderano di 
ebbuonarsi n far perveni- 
re per tempo la domanda 
ed 11 prezzo d’nbhuona- 
mento, affine di evitare 
ritardi e sbagli nella ape- 
dizione del giornale. 


_—_—————————————— 6 


Roma, 27 aprile 
——_——_ _—_c 


UN COLPO DE STATO A MADRID 


La rivoluzione spaguuola è già arrivata 
4! periodo de' colpi di Stato, 

Il governo di Madrid non tollera le op- 
posizioni. La Commissione permanento non 
era d'accordo con lui, ad egli se ne di- 
sface, sostituendosi al Parlamento e vi 
fanuo te sue risoluzioni. In questa 
i diritti della sovranità nazionale sone 
vuestamento tutelati e lealmento protetti! 

La Spagua non ba mai sapuio far uso 
della libertà, perchè le classi politiche vi 
sono da molto tempo sprovvedute di quelle 
qualità che ne assicurano l'esercizio e la 
rendono pregevole a° popoli. 

Però dopo ch' essa non ba voluto so- 
steuere la monarchia liberale , si aveva 
razione di credere che per evitare mag- 
giori mali. i suoi uomini politici, da cui 
fu tratta a tali estremi, proclamando una 
tregua di Dio, si sarebbero almeno messi 
d'accordo nel formar uo governo che as- 
sivurasse una dose discreta di libertà con 
una sufficiente dose d'ordine pubblico. 

1 suoi uomini politici non ci riuscirono. 
Non erano ancor padroni del governo, che 
mustrarono di non saper che si volessero. 
Le quistioni che mai non si sarebbe cre- 
duto sarebbero sorle nella Spagna, furono 
poste in discussione © infiammarono gli 
animi © eccitarono le passioni. Qua uni- 
tarî, là federalisti. da una parte rivolu- 
zionari temperati, dall'altra rivoluzionari 
radicali. e lo fazioni monarchiche e i cle- 
ricali che si agitano in mezzo, spiando 
luccasione di trar partito dalle divisioni 
dlegli altri e unendosi a coloro che sti- 
mano più facilmente possano recar loro 
un aiuto per l'odio che sentono verso i 
Jura alleati del giorno precedente. 

1 rivoluzionari di Spagna discendono gli 
ultimi gradini. ] più cauti sentono di non 
aver più la forza di dominar gli avveni 
menti e si ritirano. I meno prudenti con- 
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RIVISTA: DRAMMATICO-MUSICALE 


Testro Apallo. — Concerti delli Società 
fiorentina Oi fev. 

Potttenzza Romano. — Îuy-Blas, opere 
seria in 4 atti. Musica del maestro che. Mar- 
cheiti 


montese. 
Pubblicazioni 


titre. più importanti città italiane. Convien 
sersuntirsi che dallo seambio di ciò che cia- 
Scuna città o provincia possiede di più pre 
gevole in materia d'arte, masce quel senti- 
Mento «i nobile emulazione che fa pregredire 
l'srie stessa, più assai che a tal sopo non 
«ulgono le parole dei critici. IRestringendo per 
pregi il campo delle mie osservazioni a Roma 
è Firenze, io credo che entrambe possano 


fidano ancora di poter resistere, ma sono 
disposti di venir a patti con gli eccessivi, 
ed ecco che già si anounzia un governo 
più radicate. Ma essi puro saranno co- 
stretti di trarsi in disparte, e di lasciar 
a' radicali intera balia. Dove ogui forza 
di resistanza cessa, jl governo cade in 
poter della piazza 6 i violenti banno ra- 
Bione. Questi non sanno che distruggere, 
ma appianano la via ad allri violenti, 
che, con altra bandiera, si presenteranno 
a’ popoli . promettendo loro un po' d'or- 
dine © di quiete, e menzionanuo la libertà, 
solo per gitlarci sopra un denso velo. 

1 federalisti si credono sicuri della vil- 
toria, e forse l'avranno, ma sarà di breve 
durata. Dopo secoli di lotte per costituir 
l'unità spagnuola, venir ora a sostener la 
repubblica federale è spezzare ogni soli- 
darietà di popoli e di 

La postura della Spagna la teneva in- 
colume dagl'infiussi delle dottrine esage- 
rate che si diffondono negli altri Stati. 
La sua indipendenza non è minacciata nè 
dall'avidità di conquistatori, nè dall'invi- 
dia di vicini. Poteva svolgere ampiamente 
fulte le ricchezze mirabili che racchiude 
nel suo grembo di virtù morali e di ope- 
rosità economica, sicura che le agitazioni 
degli altri paesi non l'avrebbero turbata. 

Ma i suoi figli fecero contro di lei, ciò 
che non aveva a femer dagli stranieri. Da 
un lato i radicali capiscono che non può 
esserci repubblica senonchè federale, dal- 
l'alira i mederati intendono che la fede- 
razione indebolisce il potere centrale e 
che per evitare fe imprese di un generale 
ambizioso si apre la porla al riterme si 
un pretendente fortunato, 

La rivoluzione di Spagna del 73 ha già 
degenerato come le precedenti e finirà nella 
stessa guisa. 

Chi non ci guadagnerà sono i carlisti. 


Possono questi vantarsi di aver commesse 
e di commetiere ognora atrocità di ogni 
genere, di uccidere prigîlmieri e inermi, 
donne © bambioi, di romper le strade fer- 
rale e svaligiarno i convogli, di far lega 
col petrolio e di patteggiar con la Co- 
mune, pel bene del trono © dell'altare, 
non di aver fatto de' progressi © di aver 
vinta una ballaglia. Se i carlisli avessero 
aderenze nella parte inluonto del popolo, 
se fossero un parlilo che armonizzasse coi 
senlimenti della nazione, a quest'ora sa- 
rebbero padroni della Spagna. Una fazione 
che ha armi e danarî, forza e disciplina, 
in mezzo alle più tremende convulsioni 
sociali ed all'anarchia politica, atterra ogni 
ostacolo e giunge rapidamente alla sua 
meta. Ma questi clericali sono uguali da- 
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trarre proîitto da questi confronti che s'in- 
comineimo a fare intorno al modo di ese- 
guire la musica. 
Io vissuts per parecchi anni a Firenze, co- 
nosco taue le sue istituzioni artistiche e tutti 
artisti che hanno dimora ia quella 
e, e di 


tan lunga, a Roma nella musica 
inte. Nè potrebbe essere altrimenti 
renze da gran lempo fiorisce un Conservatorio 
dlî musica con ottime scuole sovratufto d'i- 
stramenti a corde. Il compianto Giorgetti ha 
fatto sorgere un numero straordinario di vio- 
linisti, e le tradizioni di quel caposeuola sono 
abilmente continuste dal (iovacchini e da al- 
cuni altri. La scuola di violoncelto diretta dallo 
Sbelci è supericre ad ogni ancomio. Gli al- 
lievi di contrabasso del Camp.irini sono a0- 
eb'essi valenti. Nella categoria dei suonati 
di strumenti a fiato basta ricordare i nou 
del Ciardi, det Paoli, dei Bimboni, dello stesse 
Brizzi che ora abbiamo applaudito » Roma. 
Alcuni di questi appartengono oì personale 
insegnante dell'Istituto, altri no, ma od ogni 
modo fanno onore alla scuola fiorentina. Non 
parto, poi, della scuola di pianoforte che an- 
ch'essa di frutti eccellenti 

L'amore per Ja musica istrumentale non è 
di data recente in quella città. Lo Società or- 
chestrati e Je Società del Quarietio hanno «f- 
ficscemente cooperato a svolgerlo e tenerlo 
vivo. Di queste Socield non tqile prospe! 
fono ; ne nacquero e ne morirono parecchi 
asi dl fatto solo del loro cantinuo, ripredursi 


dimosirs che rispondevano come.risponilono | dansadi bellissime voci; qui il giusto accento 


pertulto. Prelendono di rappresentar le 
popolazioni ed averne la fiducia. e sono 
respinti dovanque come la peste. Egli è 
che non rappresentano i "popoli ma un 
passato di arbitrio e di tirannide vergo- 
gnosa, che niun popolo accetta. 

Pure i carlisti sono una delle cagioni 
primarie dello stato miserrimo della ${ 
goa. Il governo non può far argine a'lu- 
multi di piazza, nè può costituirsi allorchè 
ogni giorno è costretto a sostenere una 
lolta contro piccole bande di partigiani, 
contro curati © preti che brandiscono la 
spada e la croce, o. so non giovano alla 
propria causa, riescono almeno a gittar il 
terrore ne' villaggi e a interrompere il 
corso degli utili lavori, | carlisti non giun- 
geranno alle porte di Madrid, ma vi giun- 
gerà in vece loro qualcun altro che ap- 
profitterà della debolezza di tutti i partiti 
e della stanchezza de' combattenti. 

In quel giorno non si parlerà più di 
unitari e di federalisti, ma la Spagna non 
pol ancora sperare di aver ricuperala 
la pace per alcuni anni, Rosa non salverà 
neppur un brandello dello sue libertà, sino 
a fanto che un parlito onesto e intelli- 
genle non vi si costituisca sulle rovine 
degli antichi parlili per far argine a co- 
loro che vengono a patti col disordine e 
speculano sull'ignoranza. 


di esaurire l'esame di tutti i progetti che in 
una sessione le sono presentati 

Noi crediamo pur poco al rimedio delle 
Brevi sessioni. 

Quali sessioni si possono chismar lunghe e 
quali brevi? 

Ammettiamo che si abbiano a dir brevi 
quelle che durano soltanto quattro o cinque 
mesi, 

Or se si tien conto delle frequenti vacante 
pel Natale, pel Carnovale, per la Pasqua, il 
Parlamento italiano non siede certamente 
di cinque mesi, e le statistiche delle sue se- 
dute lo provano. 

Lo proposta di non prender ls forie affine 
di continuar i lavori, ci pare poco pratica. 
Oltrechè vi ha delle consuetudini assai rispet- 
tabili che non si debbono contrariare; coloro 
che amano schiettamente le libere istituzioni, 
fanno bene di non pretendere ciò che sanno 
di poter difficilinente cttenere, essendo pre- 
vedibile che la concessione fatta un giorno 
verrebbe ritirata il giorno dopo, con iscapito 
del decoro del Parlamento. 

II solo mezzo che siasi trovato di affrettar 
i lavori e abbreviar le sessioni, gli è quello 
di tener delle sedute lunghe o due sedute al 
giorno, e di lasciar che prendano parte alle 
discussioni soltanto coloro che s'intendono 
della materia, contentandosi gh altri di dar 
felta per poler esprimere un voto coscien- 
zioso. Se la Camera si persuade che questo 
è il solo mezzo e si risolve di abbracciarlo, 
i deputati avranno il conforto di sapere che 
in giugno potranno spiccare il volo alle ba- 
gnature , a' monti ed all 
alla cura de' proprii a 
durante la sessione legislati 


conciliazione ed in generosa gara alla gran- 
dezza ed nil'onore della. patria puallipo] 
allo sviluppo. prosperoso della vita costituzio- 
nale. Le mie speranze ed i miei sugurii si 
uniscono ai vostri, affinchè da quest'opera ri- 
sulti il benessere e la rità 

bro prosperità durevole per 
Gli sforzi fatti per concedere al regno di 
Galizia una estensione dell'autonomia compa- 
tibile coll’unità e lu potenza della monarchia, 
non ebbero il risultato desiderato; esso però 
ticonoscerà una preva di costante sollecitu- 
dine nella nomina a far parte del Consiglio 
della Corona di un membro appartenente al 
regno di Gallizia. 

Nel terreno della legislazione giudiziaria 
oltennero mediante la vostra cooperazione ri- 
sultati importanti. Dopo molti anni di lavoro 
si riusci di condurre a termine la riforma 
della procedura criminale dando nello stesso 
tempo al giuri una organizzazione che ne ga- 
rantisce la durata conservandegli la sfera d'at- 
tività assegnatagli dalla legge. fondamentale. 
Con una serie d'aftre leggi si soddisfecero bi- 
sogni da lungo tempo sentiti nel terreno del- 
l'amministrazione della giustizia. 

Apprezzando pienamente l'impertanta delle 
Università per, la coltura delle scienze, voi a- 
vete accordata la vostra approvazione all'ordi- 
namento delle autorità universitarie ,, come 
pure all’ organizzazione di Università per le 
scienze tecniche e l'agricoltura. 

Con senno patriotico avete promosso l'aa- 


mento delle forze militari della momerchia, 
come pure l'istruzione e lo s della 
Landwehr. a 


n parte della vostra attività era ri- 
‘interessi economici ed alle comuni- 
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DISCORSO DI CHIUSURA 
DEL CONSIGLIO DELL'IMPERO AUSTRIACO. 


(Corrispondenza particolare dell'Orusione) 
1l nostro corrispondente di Vienne AP) ca 
invia il testo del di-corso di chiusura del 
Reichsrath austriaco, che i giornali austriaci 
giunti quest'oggi non contengono ancora : 

Onorevoli signori delle diue Camere del 
Reichsrath! 

Allorquando vi adunai presso al mio trono 
al principio della vostra atività legislativa, vi 
annunciai lavori grandi ed estesi, per adem- 
pire i quali aveva chiamato il mio governo e 
voi, signori onorevoli delle due Camere del 
Neichsrath. 

Posso dichiarare con soddisfazione alla ine 
della nostra missicne che la. maggior parie 
dii questi lavori ricevette una soluzione favo- 
revole colla vostra cooperazione e coll’accordo 
del mio guverno. 

Mediante la vostra cooperazione patriottica 
fa possibile di dare al Reichsrath l'indipen- 
denza necessaria per la. formazione di una 
rappresentanza nazionale diretta in modo con- 
forme alle condizioni già esistenti e di dere 
espressione con ciò all'unità_dell'impero, 
senza. pregiudizio dell'autonomia delle pro» 
Vincie. Che tutte le nazionalità e tutti i par- 
i niscano ormai su questo terreno per 
lavorare con forze unite, nello spirito della 


Particolarmente furono accordati colla vo- 
stra cooperazione i mezti per istubilire nuove 
linee ferroviarie e per far partecipare a tutti 
i paesi dell'impero il favore di questi mezzi 
di comunicazione. 


LE SEDUTE DELLA CAMERA 


La Camera ha deliberato di tener delle se- 
dute straordinarie nel mattino per affrettaril 
compimento de' suoi lavori. Essa ha fatto ciò 
ba temeva mom, poten senarare. i fara 
molt'opera, in tornale ‘quattro ore, nelle 
quali le discussioni vengono talora interrotte 
da incidenti di poca importanza. 

Ma il Parlamento non potrebbe nutrir la 
speranza di soddisfar interame»te al suo uf- 
ficio, se il ministero non si affretta a fargli 
conoscere quali progetti di leggi reputa 
cessario siano discussi e votati. 

1 progetti che sono dinnanzi alla Cimera 
ascendono ancora a circa 440, È cerso che 
altri ne saranno presentati, fra cui qualcuno 
d'incontestabile gravità, come quello della 
circolazione fiduciaria. Altri ve ne sono nel 
Senato, che difficilmente avranno tempo di 
venir alla Camera. 

Molti sono secondari e non possono susci- 
tar grandi obbiezioni ; essi saranno discussi e 
deliberati nelle sedute straordi 

Na gli altri dovranno esser sacrificati, e la 
strage degl’innocenti, che nel nostro come in 
tutti i Parlamenti si compie alla fine della 
sessione, sarà quest'anno non piccola, sebbene 
poco lagrimevole. 

Noi non ci l jamo che neila prossima 
sessione non abbia 2 ripetepsi Ja stessa cosa, 
essendo contrario ad ogni probabilità, cl 
un'Assemblea politica si rovi mai in grado 


stali, telegrafiche e commerciali. 

Lo sviluppo della vita economica e l'au- 
mento costante del credito pubblico lasciano 
sperare con fondamento un prosfimo e com- 
pleto ordinamento delle finanze d:Ho Stato. 

Voi avete accordato lungamente i fondi ne- 
cessari per il miglioramento noe cenditione 
dei funzionari dello Stato, mostrandovi ripe- 

sposti a prender cura dell'au- 


Pochi giorni solamente ci separaro ancora 
dal grandioso spettacoio dello sviluppo di lutte 
le forze © di tutti gli sforzi dell" 
della civiltà 
l’Austria sia stala in grado di poter presen- 
tare un campo conveniente alla gara pacifica 
di tutte le nazioni civilizzate della terra. La 
grande impresa incomincia ‘sotto favoreveli 
auspicii : la pace dell'Europa non è turbata e 
l'Austria è sulle via di un progresso prospero 
in tulli i sensi. 

Colla lieta speranza di uno sviluppo assi- 
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opportuno, questa peregrinazione arlistica ta- 
rebbe fonte di lucro e di onore. 
Non facciamo, pertanto, questioni 


musicale, la chiara pronunzia si succhiano , 
per così dire, col ialte della nutrice. Aggiun- 
gele che se mancava un Conservatorio ,, non 
mancavano però le scuole di canio, e, per 
verità, erano da considerarsi come tali le 
numerose cappelle che fiorivano largamente 
sussidiale in questa capitale cattolica. Le cap- 
pel » sono semenzai di buoni cantanti, e così 
è sorto un nucleo di valenti cultori della mu- 
sica vocale, al quale nucleo si soa venuti ay- 
giungendo in gran numero i dilettanti. Ormai 
i cantori delle cappelle non sono più che una 
lensa coorte che 
musica vocale. 


tuttora ai gusti della città: Insommo, a Fi 
renze nun si la solamente una serie di egregi 
concertisti , ma si possono formare contem- 
poraneamente due, € qualche volta perfinc tre 
orchestre di prim'ordine. F non passa quasi 
Sellimana senza che si odeno quarielti 0 con- 
certi sinfonici, alcuni dei quali in forma of- 
fatto popolare cd a prezzi milissimi. (uesti 
sono fatti che nessuno di coloro che cono- 
scono Firenze polrà negare. 
A Noma, invece, la musica istrumentale è 
grandemente trascurata. Non mancano, è vero, 
egregi professori, ma credo impossibile il 
metere insieme più d’ona buona orchestra. 
Ciò che manca è un Istituto di musica, e per 
una scuola. Per quesl'unica ra- 
gione Roma, nella musica istrumentale, è ri- 
masta inferiore a Firenze, a Milano eda Nu- 
poli. La necessità d'instituire un Conservatorio 
di musica od almeno un Liceo, disenta ogni 
jorao più imperiosa , ma le domande indi- 
fimate ai Governo, al Municipio, alla Pre 
cia, quale risposta hanno ottenuta? ln questo 
grave argomento non posso entrare così per 
iecidente; ho voluto soltanto richiamare in 
rita la questione, riservandomi 3 botter 
vamente il chiodo un'altra volta. Pulsate e! 


liane prendano esempio da Roma per ciò che 
riguarda la musica vocale. Il pubblico rumeno 
ni è mostrato non solamente cortese me giusto 


strumentale, quella, per esempio, diretta dallo 
Si rendo benemerita del 


inima parte di questa 
mi parte di qi 


che si 


namenti , © coltivanò diversi generi di mu- 
cietà di San's Cecilia, od anche qualche mas- | sica. 1! Brizzi, con lodetole ardimento, ‘ha 
stro (come ne abbitmo avato recentismimi 
esempi) riuniscono un coro, è cosa da sha- 
lordire, Chi ha udito il concerto sacro dato 
non ha guari dall’Accademia di Santa Cecilia, 
atto a confessare che un'esecuzione ce- 


eperiatur vobis. 

‘Questa inferiorità di Roma nella musica 
strumentale è in qualche modo compensata 
dalla sua immense superiorità su tulle le altre 
cità italiane nella mosica vocale. I romani 
sono portati allo studio della musica vocale 
dalle loro naturali disposizi è sbbon- 


desiderare che si îormasse in edi 
cietà corale e percorresse le prii juta 
delia penisola , dove, oltre 1” eccellenza della 
interpretazione, sarebbe ammirato anche la 
musica che qui si suole eseguire e che nel 
rimanente d’Îtalia è poco nota. Fatta in tempo 


sonale. giudi- 


1 quale si sta. 
instituite col 
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Ancam 


sicurasi che interverrà S. A. R. la Prini 
pessa Margherita : 


Sphor, Barear P 

lino — Robinstei la_Re maggiore per 

piano e violoncello — Piatti, Trascrizione delle 

Lianir di Schubert — Casella, Bercenae per vio- 

Toncello — Lisat, /2luatrazione della marcia del. 
cana per pianoforte — Pistti, Concertino in 
ore per. violoncello. 

Prestine il loro gentile concorso la signere 
ida Vannutelli @ i signori Sgambati, Pinelli 
+ Lucidi. 


OSSERVAZIONI METEROLOGICHE 
del di 26 aprile 1873 
(Osservatorio del Collegio Romano) 


Mi Barometro è ridotto a G* è al mare. L'al- 
verza della stazione è di 49, 65; 


alla sera. 
—_—_————————_T—_— 
Norizik InTERNI E F ATTI VARI 


Arresto. — Leggiamo nel Piccolo Cor- 
rive di Bari 

La mattina del 28 aprile veniva arrestato il 
capitano del vapore olandese « Hecla ». È su- 
perduo ripetere ai mostri leltori che questo va- 
pore nell'ultimo suo viaggio da Bari per l'Otanda 
avea, nelle acque di Manfredonia, colata a fondo 
tina parasza, rimanendovi annegali quallro ma- 
rinai molfetlesi. 

lenì il capitano fu rilasciato in libertà in se- 
guito a cauzione data dal console olandese si 
fi. E. Capriati. La causa sarà fatta in Barì quan'> 
prim Ù 

Questione giudiziario. -—— Scrivono 
da Pasia, 24, alla Perseveranza: . 

Vi ricordate famoso procer.o dibattotosi 
davanti le nostre Assisie nel 1863, se non erro? 
Trattavasi dell'assassinio per mandato di uno 
studente di nome Larghi, Era mandante ua c0- 
tal Negri, direttrice di una casa di tolleranza ; 
avevano assunto il mandato un Gallarati e un 
Aliprandi, ed era complice l'in allora Drigadiere 
delle guardie di P. $. eotal Fiori. Invece del 
Larghi fa ucciso un garzone parrucchiere di co- 
«nome Sforzini, e si ritenne colto par isbaglio. 
Fu sostenuto in carcere per molti mesi il costui 
padrone, il parrucchiere Rusconi ; e infine ebbero 
ondanna dalla Corte di Pavia la Negri, il Gab 
larati, l'Aliprandi ai lavori forzati in vita 0 
ui aini, il Fiori alla reclusione per 5 anni. 
processo fu rifatto CI Ae fi desire) : 
lav inna fu lì Mi di 
commit, per gl allo due ancora ai Lavori 
torzati, e il Fiori ebbe grazia di due anni. 

Ora, son pochi giorni. moore a Pavia un tale 
di cui ora mi sfogo ii nome. È un portinaio 
che prima di morire chiamò il preie e confessò 
di essere stato Tui l'uccisore dello Sforaini, del 
quale era geloso in causa della propria moglie, 
incaricò 1 confessore di denunziare questa pro- 
palazione, morto lui, al tribunale. 

Questo è il fatto: ti 

10 lempo di soggiange:e di più. 
Leggiamo nella Casetta 
dell'Emilia del 26 

feti mattina alle ore 7 12. snicidavasi, me- 
diante due colpi di reroleer, nella caserma di 
S. Giiotanni in Monte, il capitano dei carabinieri 
signor Raimondi Vinceni 

favo sa foglio in cui era detto che gravi 
dispiaceri di famiglia lo traevano a tale dispo 
rata risoluzione. 

Una buona rispesta. — Leggiamo 
un un carteggio da Madrid dell' Independence 

ne 

Ecco la risposta data da) sindeco di Esper- 
roguera ad un'intimazione di Saballs, con cui 
si sigovano tre trimestri di «contribuzioni 

« Il Comitato d'armamento e di difesa, or- 

izrato dagli abitanti d’Esparraguera contro 
li assassini che comandate tanto degnamente, 
Îis ricevuto l'ordine insolente che gli avete 
inviato ii dover pagare immediatamente fre 
irituestri di contribuzioni. 3 

« Potete, quando vi piacerà, fer incassare 
questa somna, che vi sarà bene e debitamente 
pagata in ancie di piombo. 

< A S. È. Don Sabulis , capitano generale 
vivi vandali che deselano questa provincia. » 

‘na muova prefessieme.— Leggiamo 
ueî Journal des Débets che le riunioni eletto- 


tali repubblicane della via Csdet, nelle quali | 


«i acclamò Iarodet, furono appaltate a uno 
squculatore, il quale pogò l'affitto della sala, 
l'illuminazione, ecc., € intasc 

guto dagli assistenti nHe rianion. 

“i' affito mon superò 60 lire @ 3 
terò le lire 700. Ecco xumque sorta a Parigi 
«ina nuova professigne ‘impresario di riunioni 
-Jettorati. 


NOTIZIE ULTIME 


La quistione sorla UWra i prof. Baccelli e 
Fummasi-Credeli gta per avvicinarsi a uno 
limento legale. 


Entrambi gli egregi s0ho sol- 


ivor ricusato di continnar le dezioni, sino 
4 tanto che non abbia ottenuta quella sod- 


disfazione che crede spettargli in seguito 
di quell'incidente. 

Saranno duo procedimenti separati, e i 
due egregi professori saranno sentiti in 
due distinte sessioni. 

Due membri della Facoltà medicochi- 
rurgica di Roma verranno nominali per 
far parte del magistrato giudicante. 

Ri cav. Aristide «abelli, provveditore 
agli studi, addetto s ministero della pub- 
blica Mtiazione, è stato asuaminato consul. 
tore legale. 

Poichè tal giudizio wi è credito dover 
fare a ttutela «della disciplina , nec ssarta | 
così nel superiore come nell’insegnamento 
medio @ inferiore, non ci resta che espri- 
mere il voto che esso non vada per le 
lunghe. L'Università non è così ricca di 
buoni professori da poter far senza, anche 
per breve tempo, di insegnanti come il 
Tommasi e il Baccelli. 


Abbiamo ricevo troppo tardi il protgtto 
delle esportazioni e importazioni d' Italia 
primo trimestre 4879, per poterne fare una 
estesa analisi. 

mitiamo a farne conoscere alcnne cifre. 

Tenuto conto della differenza delle quan- 
tità e del valore delle merci , le esportazioni 
dall'Italia sono diminuite nel primo trimestre 
4873, in confronto dello stesso periodo del 
1872, di 21 milione e mezzo, mentre le im- 
portazioni sono aumentate di 25 milioni e 
mezzo circo. 

I principali sumenti nelle esportazioni si 
hanno nelle sete per 10 wilioni e mezzo, nei 
frutti e foraggi per 2 milioni e mezzo, nelle 
pietre ecc. per 2 milioni, nelle materie colo- 
tanti eec. per 4 milione e merzo, per f mi- 
lione ne' lavori in legno. 

Si ebbe invece diminuzione di oltre 13 mi- 
lioni negli olii e vini, di 12 nel bestiame, di 
3 nelle pelli, di 4 è mezzo nelle paste ed al- 
trettanto ne' lavori in oro e pietre preziose , 
un milione nella canape. 

Pei cotoni e relative manifatture Ggura una, 
diminuzione d'esportazione di 7 milioni e un 
aumento d’’importazione d'ugual somma, ma 
si tratta semplicemente di transito, e la dif- 
farenza di #4 milioni tra esportazioni e im- 
portazioni non potrebbe attesiare che aumento 
di acqui di consumo di cotone negli 


vini e altre bevande, di circa 3 milioni nei 
metalli, altrettanto nelle pelli, di 2 milioni e 
mezzo nel lino e canapa € 
ture, di oltre 2 nella grazsina, 
nelle lane e relative manifatture, ecc. 

Esse sono diminuite di circa 7 mi 
sete, di 2 ne' labacchi, di 2 ne' pesci, ecc. 
L'aumento de' prodotti delle dogane, se in 
parie proviena da progressivo miglioramento 
di servizi, deriva principalmente dall'aumento 
delle importazioni dall'estero. 


1 del 245 seguenti di- 


« Parigi, 29. — Le notizie ricevute que- 
st'oggi dalla Spagna da fonti autentiche re- 
cano che a Madrid l'agitazione è tanto grande 
che si ritiene imminente una sommossa po- 
polare. lì pretesto sembra sia la risoluzione 
adottata dal sig. Figueras di ritirarsi in se- 
grito alla morte di sua moglie. 

« Barcellona, A. — L'alcade Baxo fece 
quest'oggi una perquisizione in una casa 
padrone della quale e suo figlio si sono uni 
si carli Lo stesso funzionario informa il 


pubblico che la municipalità non avendo a sua 
disposizione fondi per l'equipaggiamento dei 
volontari , egli è costretto a fare sppelio 
pubblico è che si farà una raccolta di doni 
volontari da casa in cass. 


« Si dice che il generale Velarde sbbia 
date le sue dimissioni non avendo i) governo 
approvato i rigorosi provvedimenti da lui pro- 
posii contro quei soidati che furono promo» 
tori di atti d'insubordinazione. 

« Egli proponeva che fosse fucilato un sol- 
dato il quale aveva puntato il suo facile con- 
tro l'ufficiale, come pure un artigliere che 
avesa rivolto un cannone contro l' avanguar- 
dia del gonarale. 

« Mentre il generale Velerde ritornava a 
Vieb, gli venne futto fuoco contro da alcuui 
carlisti, senza però colpirlo. 

« Alcuni cacciatori di Tarifa volevano li- 
berare gli artiglieri imprigionati per edine 
del generale Velarde. IÌ comemdute imtimò 


< fl ‘depatato Peniwa venne rimenso in li- 
Lo 


BASPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Costantinopo:i, 26. — Il Levant Herald dice 


il governo inglese approsò il. 
Iativo alla riforma i 


di ristabilire l'antica recca di Strasburgo per 
accelerare la coniazione della nuova moneta. 
La Camera dei signori approvò i primi 44 
paragrafi della legge sulla educazione del 
clero, secondo la redazione del governo 
La Gazsetla della Germania del Nord di- 
ja che il re abbia or- 
pl contro Wa- 


imunziato l’arrivo di tutti i wescovi 
prussiani, ad eccezione del vescovo di Calm, 
che mon può intervenire. 

Non fu ancore deciso se le conferenze sa- 
ranno presiedute dall'arcivescovo di Colonia 
© dall'arcivescovo Ledochowsky. 

Madrid, 26. — La Gassatta annunzia che 
4l fratello di Don Carlos, col suo stato mag- 


Parlasi di una modificazione ministeriale 
per la quale, oltre Figueras, Pi y Margall e 
Castellar, entrerebbero nel gabinetto Contre- 
ras, Estebanez, Garcia Lopes ed altri fede- 
rali avanzati. 

Bruzelies, 20. — La Banca del Belgio ha 
rialzato lo sconto del 4 412 sì 5 per cento, 

Parigi, 26. Seduta della Commissione per- 
manente. — Delille biasima il discorso pro- 
nunziato da Jules Simon alia Sorbona, riser- 
vando di dare per questo fatio la sua dimis- 
sione all'Assemblea. 

Il ministro dell'interno risponde che Jules 
Simon sconfessa la versione del suo discorso 
pubblicato dal Soir; soggiunge che il governo 
respinge ogni responsabilità per questo di- 
scorso, che la stessa versione fu pubblicata 
pure dal Journal Oficie! è che Simon ne è il 
solo risponsabile. 


BORSE DI COMMERCIO 


RIVISTA FINANZIARIA 


Il ritorno in salute del Santo Padre ha 
tolte le Borse italiane iù 

scioso , ma non bastò 

quella vita che molti s'attendevano da questo 
fatto. Egli è che questa sola, come si disse 
nella precedente Rivista , non ers la ‘causa 
che le teneva angustiate e che alure non meno 
infeste vi contribuirono. La depressione dei 
mostri valori ne’ mercati di Parigi, di Londra 
e di Berlino, non venne meno che un giorno 
solo nel corso dell'ottava, e fu il vanedì, nel 
quale da Parigi ci vennero 35 cent. di rialzo, 
ma per riprenderli il giorno dopo e perseve- 
rare ne' ribassi nei di successivi. 


mi ue 
l'aggio dell'oro, fatta più sensibile dal imore 
costante del peggio per l'avvenire, 

Malgrado ciò, non si può dire che l'inope- 
rosità dei nostri mercati sia stata 


ue) 
Parigi segnatamente scarseggiaromo gli 
in modo fuori dell'ordinario. Col la specu- 
lazione tenne continuamente rivolto il pen- 
siero alle due candilature del signor Basedei 
e del signor Rémusat, soegiilando secendo 
che quella dell'ano 0 qualia dil'altno necen- 
nasse a prevalere. JI mercato di lsondra non 
ebbe diverso andamento , in causa delle ri- 
chiese sontinuate di numerario che si face- 
serano.a quella Banca , e dal timore che da 
le richionte nascere la necessità 
i un ulteriore rialeo ripllo sconto, rialzo che 
però non ehbe lago, quantunque 
torerali do avessero preveruto, anzi 
E 
. Non migliore fu la condi- 
zione de' mercati germanici : anch'essi nngu- 
atiati da bisogno ateaordinario di danaro, an- 
ch'essi oelpiti dello squilibrio ingenerato dal- 
l'amticipnto pogamente dell'inammità di guerra 
dovuto dalla Francia ; 


, a riguardo della salute del Papa, 
un certo risveglio si rese manifesto, e iu 
non (rantazioni ebbero 

rendita, nelle azioni pr Msc 


ed in quelle del Mobiliare, e, quel 
corsi abbastanza elevati e con per- 
sistenie tendenza al meglio. Sino a mercoledi 
camminammo per questa via, nella quale non 
ci saremmo arrestati , se nel matlino di quel 
giorno voci sinistre non si fossero diffuse n 

Borsa di Firenze, e di riverbero poi nelle 

tre; voci che facevano credere che il Consi- 
glio superiore della Banca si accingesse a de- 
liberare restrizioni negli assegni e, quel ch'è 


italiana 
là 


‘| peggio, un riaizo nello sconto. Donde s'erano 


pescate quelle notizie, nessuno sapeva dirlo, 
ma, sgrazialamente, vennero accolte come oro 
di coppella, e da quel momento il panico si 
impadroni della speculazione, la quale si diede 
4 vendere senza ritegno, producendo on ri- 
Basso sensibile in quei valori, che poco prima 
erano da lei accareziati 

Notiamo il fatto per deplorare la leggerezza 
colla quale le Borse si lasciano trasportare, 
nei loro giudizi e pei loro alti, senza esami” 
nare se le notizie sparse abbiano il carati 
di vero, senza accertarsi delle fonti dalle quali 
emanano. Quelle notizie, come ora si sa, erano 
prettamente (alse, poichè niua deliberazione 
fu presa dalla Banca a questo riguardo, nè le 
circostanze del momento erano tali da costrin- 
gerla a prenderla. .I bisogni della campagna 
serica, che sono pur quelli che avrebbero po- 
tato indurre quell’ Amministrasione @ ricor- 
rere a silfatte misure, sono ancor lontani, né 
era ragionevole il supporre che essa potesse 
pensare a provvedervi, con restrizioni intem- 
pestive. della cui inopportunità la Banca sa- 
Febbe stata la prima 6 provare i danni. Dei 
resto, era da ritenersi che ad una tale even» 
tualità il mercato fosse preparato, poichè la 
ragione più ovvia avrebbe dovuto già in pre- 
cedenza aver fatto capace ognuno che le di- 
sponibilità della Banca stesso si sarebbero tro- 
vate, al sopravvenire della campagna seri 
a fronte di bisogni maggiori dell'ordinario, 
quindi pensare che converrà dene ch'essa si 


riesca al minor danno possibile. 

Tulto questo però non giustifica i precoci 
timori delle Borse nè l'esagerazione «a cui 
si lasciarono vincere, nell'ottava scorsa, alla 
quale esagerazione si deve in gran parte il 

dei mercati nei g.orni che vennero 
depo. 

Premesse queste considerazioni, 
senz'aliro che la Rendita 5 0j0 esori 
ai corso di 73 76, che a seguito dell 
di Parigi sali a 73 %, che sc 
73 80 e a 73 77 e chiuse a 7. 

11 3 050 invariato a 43 5%. 

ralori cattolici, i certificati cioè © 0}0 e- 
ione 1860-64 oscillarono tra il 73 20 al 
73 40 seguendo un srdamento inverso dell'i- 
taliano, andamento seguito pure dal prestito 
Blount che da 72 40 sali a 72 70 circa. Il 
prestito Rothschild fece 74 20. Ed a proposito 
delle Iendile pubbliche dobbiamo notare che 
dal giorno 16 corrente il Consolidato 5 00 
iano è stato ammesso alla quotazione della 
Borsa di Vienna, in seguito ad accordi inter- 
venuti tra il govemo nostro è l'austrinco. 
Questo titolo viene quinto-tra le carte estere 
che figurano nei listini della Borsa di Vienna, 
e se dobbiamo argomentare dal favore che 
esse vi hanno goduto sin qui, non abbiama 
molto a rallegrarci della concessione che è 
stata faita alla Rendita nostra. 

Il Prestito nazionale non fu soggetto di ri- 
chieste importanti e si tenne tra il 67 10 al 
67 #0 stallonato. Le Ubbligazioni ecclesiasti- 
che nominali a 85; le Demaniali anche esse 
nominali a 520, 

Le Azioni della Banca Romana diedero 
luogo a poche transazioni e si mantennero 
stazionarie tra jl 2345 al 2325. Quelle della 
Banca italiana invece si prestarono oltre l'u- 


nero ga- 
iardamente i corsi di 2429, 2410, poi quelli 
di 24S5, 2498 212440, e chiusero a 2499, 
Le azioni della Benca toscana oscillarono 
tra il 1732 al {747 chiusero a questo presso. 
Le generali ebbero varia fortuna nel corso 
dell'ottava ora neglette, ora ricercata. A prin- 
sostenute a 571, in seguito negoziate 
562 50, ma sì rialzarono per ultimo e 
toccarono il 567. 
Le Halo-germaniche 0 non figurarono nelle 
fi 


sione temnta dal municipio di Napoli a ri- 
guerdo del compromesso per l'unificazione 
dei prestiti municipali, contribot in ispecial 
modo al deprezzamento di questo valore. 

Gli azionisti di questa Banca sono convo- 
cati in assemblea generale ordinaria pel giorno 
30 correute n Roma. Le Austro-italiane fe- 
cero 465. 

Le Barche di Torino fiscche anch' esse, 
oscillanti tra l'856 all'842. 

Continua la lotta viva tra ribassisti ed an: 
mentisti sulle azioni del Mobiliare italiano, e 
finora pare che la sorte volga in favore de 
gli ultimi, perché quanti sforzi abbiano fatto 
i primi per deprimerle, non riuscirono che 
a farle piegare un momento e di poco, e nel- 
I conservarona i prezzi di 1230, 1227, 
1239, e chiusero a 1220. 

A Genova sui titoli locali si fece poco o 
malla, fatta eccezione delle azioni della Banca 
di Genera che ni ono tra il 770 al 
180; delle ncioni del Banco Ligure a) prezzo 
di 373 a 98; di quelle della Cassa Generale 
ca 429 a 490, 

A Torino le azioni Banco Sconto e Sele in 


qualche richiesta tra il 322 al 325 75; le ch 
bligazioni Canali Cavour a 444. 
A Milano qualche cosa si fece nel Lanificio 
a 263 @ nel Linificio a 285; ogni altro titele 
locale riunse a prezzi nominali. 
, ! titoli ferroviari non interessarono molta 
il mercato durante l'ottava, 
.,l£ sole azioni meridionali richiamarono 
l'attenzione dello speculatore | ma anche in 
fpezia {e transazioni non furono molle, e se 
titolo si distinse fu piuttosto nella farmense 
con cui lenne i corsi di 485 a 489, 


Le obbligazioni Pelative si 7” 
ima pi scie» 

zi; mnesi fe 
caro 296; le sarde 495 la coppia. In ribasso 
€ trascurate le azi; Ferrovie romane tra if 
si al Ss le obbligazioni relative tra il 201 


al 410 
Fredde e poco trattate la azi È 
dea iI 003 lo, Patate le azioni della Regia 


! 3 mesi da 20 01 

l'oro da 29 4 ascese a 29 S8 è 
le offerte © scarseggiano o fanno } 
soluto. 


GIACOMO DINA, Dmertoas. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerenee. 


Il Paese ; 


Vedi l'Avviso in quarta pagina) 


Nuove Pubblicazioni delle ho 
limento Musiente. Menti 
{Vedi quarta pagina) 


_ Tr 
BANCA DI SAN REM 


SEDE IN SAN REMO 
Società anonima per 
istromento del 2 marzo {8° 
Borchi. 
Capitale sociale un milione di lire italiane 
diviso in 4000 azioni da L. 250 cadauna 


costituita con 
78, rogito A. 


CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 
Consiglieri ordinari 
Corrado avv. cav. Antonio, depatato al Pur 
lamento, Presidente. 
Garbarino march. G., Vicepresidente. 
Rubino Antoni, banchiere. 5 
vino Gio. Rattista, assessore comunale. 
Aicardi G. D., industriale, di Sen Remo. 
Fornari Stefano Enrico, negoziante, id. 
Escolîer cav. Francesco, 
Vaccheri Pietro, proprietario ed industr., id. 
Piccone Camillo, negoziante, id. : 
Consiglieri straordinari 
Castelnuovo barone Giscomo, deputato al Pir- 
lamento. 
Scinloia avv. cav. Enrico. 
Del Vecchi Antonio, 


Censori 
Aicardi Luigi megoriante di San Remo. 
Bovone Giuseppe, id. 
1 fondatori di cui fanno parte, oltre ai con» 
sigliori ed si censori, tuttì di San Remo, la 
Banca Industriale e Commerciale in Rona, 
la Banca Navale di Genova, ln Cassa di Cre: 
dito e Commercio di Firenze, le Benca Pisana 
di ant.cipazione e sconto, il’ sig. barone ky 
Cantoni banchiere in Milano, il cav. 
Costa banchiere in Napoli, i signori fratelli 
Siccardi, Tuchis-Levi © P°, S. Tedeschi dall 
ditta I. Tedeschi e Compagni di Torino, etc, 
hanno deliberato di emettere alla. pubblica 
sottoscrizione 800 azioni alla pari. 


La Sottoscrizione avrà luogo nei giorni 
di SABATO, LUNBDI' è MARTEDÌ 2, 
28 e 29 corr. aprile: 

A fam Memzo, presso la Banca di \; 
Remo ed il banchiere Antonio Rubino. 

A Gonev Lo 

petiari ti Tesla del 
tica Industriale e Co 
metcialo in Rome. io 

A Firenze, Bema è Terino, pre» 
la Cassa di Credito © Commercio e subi 1u- 
caricati. 

A Pian, presso la Banca l'imua di anti. 
cipazione e sconto, 

A Witimme, presso il barone E. Cintoni, 
han here. 5 

A Nagsétt, presso il cav. Giuilo { 
banchiere. wire; 

A Torino, presso i frat. Sicchndi, Tathia 
Levi e F., e S. Tedeschi della ditta 1. Te 
deschi e Compagni, banchieri. 

All'atto della svltoscrizione saranno ver 
sate LL, 25. 

Se il numero delle azioni sottoscritte. sg 
peri rà quello delle emesse, si fr usa fida 
zione proporzionale, 


Gli Avvisi ed Inserzioni si ricevono all'Ufficio di Pubblicità di A. TABOGA, via Cacciabov 


4PRIESSO PIAZZA COLONNA ) 


V. 1°, ANNO PRIMO. 


Cent. 5 Il Numero im Roma: in Provincia Cent. fi 


— GIOVEDI, 1° MAGGIO 1873, 


Abbonamenti 


Per]l'Estero, le maggiori spese postali: 
PAGAMENTI ANTICIPATI. 


IL PAESE 


Annunzi 


id. 
id 


»1 
»0265 


Per l'Estero, le maggiori speso postati 
PAGAMENTI ANTICIPATI. 


Il primo di maggio darà principio alle su 
pabblitazioni IL PAESI 


tatti, 
sensa rancori ; 
rispettosa sempre, € 


trae gli 
ziorni in cai una 4 


tatto il mondo civile, si preseuta alla 

«d all'energica risolazione di n pop 
Stadiare © segaire attentamente lo 

della discussione che sarà f tta al 


scienr 


ntlevo giornale quoli- | 2 
entare,, opposizione 
enza prevenzioni 

opposizione 

fatta 


ei della propria esistenza ds questi 
stione, romara #_ilaliana 
un tempo, e che per la sn> «-Inriene interessa 


DIREZIONE 


| è quindi per TL PAESE il primo saggio del su0| seristori di vagli 
ire. È 
Rifmo fedelo della vita pariamentare, TL 
PAESE intendo a rafforzare. nelle mame il con- 
cotto che, presso un popolo reo a libertà, il 
Parlamento è e deveesser totto: e le fanzioni del 
governo devono procedere, nei limiti delle atri- 
urioni destinatogli, a_rigor di logica, di spad» 
tezza & di ritolazione 

La società puitica, al pari del 
attraversa on. periodo di vi 
interessa tanto, quanto i singoli att 
adanque di ogni fatto, nostro 0 siraniero 
sieme e i particolari: vnersi 
sira d'idee, collegata sd 


un tale intento 


prima in quasta Roma, 


simento 
amera a 


iropasito della epeo «agli ordini religio. romani, 


tanto nei centri italiani 
in quelli esiori, lavoreranno per raggiungere 
Petruccelli della. fatt 

agnerà, sol suo locco maestro, i principali ri- 


dello altre, in quanto ba avato l'onore di seder 
jors della vita italiana. 
La Seenze, Lettere ed Arti saranno irataie nel 


come quelle che sono al 
saranno esaminate © discasse, 


Nei giorni in cui sarà aperti la Camera, il giornale LL PAESE pubblicherà due Edizioni 


E AMMINISTRAZIONE: VIA IN AQUIRO, 109, ROMA. 


mari diapacci desteranno nel PAESE l'in- 
toresso © lati 
Giornale italiano 


i quali al 

divide la penisola Italiana, e dirà alle città 
sorella tullo c.ò che si pensa, si vuole:e si opera 
nella ‘patria 

Roma 

L'Eco di Roma, sehiotta immagine del viver 
della capitale italiana, ne eseguirà quindi brio- 
samente © con amore, il ssevimeato di ogni giorno 
4 di ogni ora. 

Le apgeodici saranno inaugurate con mn ro- 
manzo originale del sig. Petra 
scritto appositamente pel PAES 
ottenere nn grande saccesto. Esio 


I Suicidi di Parigi 


stampo 
sociali, 


ao 
eroine dei tre mpivodi ono deirione re 
Vitaliana, è la parità che si ribelta a; 
eliraggio; Maud , il saerifizio; Regine, la lx: 
gereiza alle prese con la fatalità delle apparena, 
Da queste ire doone s'intitaleno i tre episodi, 
| piutto»to te tre parti del romanzo : è il'modi i: 
Balzac sullo stito di Vietor Jago 


UTILITÀ DEL FERRO [jj 


Il ferro fa parie inte e 
oe; quando manca vi ha deperimento 
<pell'indivino; riso diviene pallido, 
l'appetito manca € il saggre perde 
06 colore vermiglio nera. Le pil 
lole, le polveri. i confetti n bese di 
impiegati per ricostitnirlo, con- 
Tengono del ferro allo sito insolnbile 


danno per conseguenza del ferre a RU 


disciogliere nello stomaco 
lato, Il Fosfato di ferro 
scienziato, 


ame | 
ilo di Bo 
00 ha 3 


ele giovani ragnaze e regolarizza i 
{travagli della menttraazione. Per 
ragazzi, i risultati sono meravigliosi fl 
rchè bastino poche cacchiaiate 
restituire la saluto, il vigore 
% l'appetito. 


«pena comparsi 
ararlo. Frà i 
loche Ra 

PETIT) 

LÙ scie 


6) sente ai fanciulh palli 
guarire gli ingor 
fale delcold e 


a catarri, medici 
to dei 


cista a Bor 
a di concentrare in un 


AVVISO 
ALLE PERSONE 
La Guorgaa di 
(ara Parigi, 


nerali per l'Italia A. 
"della Sla, 10, Milano. Vendita 
in Roma da Achille Tasci, farmac., via 
è da Marignani 6 Garneri 


oltanto dalla farmacia all'Ar- 
gelo Michele. Vienna FinF; 
haus, Sechshausersirasse, n. 16. 
B-. Dettagli contro lettera (ram, 
[cata cen francobelio di rispenta. 


Per TUNISI, tutti 


xi Raro DI 


è 


SOCIETÀ 2688 RUBATTINO 


SERVIZI! POSTALI ITALIANI 


il 27 di cias , a merrodì, toccando 


id, Suez © Al 


ogni saba 
Coincidenza in Cagliari al 
Partenze da Civi 


Per PORTUTORRES, ogni mercolodì alle 2 pomeridi 


* LIVORNO, ogni sabato alle 7 pom. 
venerdì alle 11 pom, 
i martedì alle 3 pomeridiane o tntli i vederdì allo 11 po- 
meridino. — (ll Vapore che parie il martedì ioeca anche. Perranona © 
artoli} 
edi alle 6 p. toccando Cipitaserchia e Maddalena; 
è tutti i giovedì aulle direttamente — © toute le domeniche alle 10 
toccando Fast 


la 
Pietro De-Filippi 


isorno, al signor 


Napoli, ai siguori 
pe Pala. 


A. E. NATTA F_MUEZIO 
Via Brumetti, ki) 
orevolmente conosriata in Firenze, 
fragranza e leggerezza, guadagnato 
e imubandite. 
nente igienico, essendo slalo raccomartiato da 
immatati. Questi dolce, inoltre, squisito, si conserva 
“delicatezza della sua bontà si alteri menomamente. 
bbrica Piazza S. Lorenza in Lucina, 81: via di 
da, 11, e presso il Catfe Veneria, 


"COMPAGNIA COMMERCIALE ITALIANA 


SEZIONE PERUVIANA 


GUANO DEL PERU 


la Commerciale Italiana incaricata dell'Agenzia in Italia 
inci eP vero Gaato del Pere fer conto del rho Pertriano rende 
toto che cominciando dal 4° Gennaio 1823 il prezzo di queto concime resta 


var distinti modici per gl 
za ch 


gue 
Lire it. 968 la Tonn di 4908 Kilog. pero lordo por quantità di 80 Tenn, e 

+ 3980» 1000 © * per quentità mivore di 36 Tonn. 

tI per contanti @ senza sconto, posta la merce in Sampierdarena, restando 

a carico del compratore la nposa della consegna. 

Si avvertono i compratori che non può essere guano vero lagittimo del Port 

ratto del rpositu della suddetta fo Sam 

le offerte che reninsero fatta di detta 


AVVISO AI BAGNANTI 


Biella-Piazzo 
Lo Stabilimento idroterapico di Bielle-Piazto si è aperto quest'anno 
con nuovi appartamenti per femiglie. 
RIVOLGERE LE DOMANDE 
AI dottore Ignazio DBebermaedì liretiore. 


lipograiia doll’OPINIOME liretta Ja C Carbone 


Agenti per l'Italia 


Ni VANZON EC 


Rand Via della Sala, 10 


LA NATURA si ricca ta tesori di 
ogni sorla, sovente cffre dei medica- 
menti d'una rara eflicacia e che son 


appena conosciuti, Noi dobbiamo ineo- 
raggiare le ricerche falle a questo scopo, 


il Gugrana impori 
signori Griman'i e C. di Pari 
prendere in un po'd'acq 

quantità di quesia polvere per cacciare 
la più violente emicrania. 

Al Brasile ogni famiglia lc tiene in 
propria casa ons pronto ri. 
medio, per combatter con successo ogni 
sconcerto iules‘inale. 


L'Agenzia A. MANZONI e C., Milano, 


dolla Salu. N 10, ne è sempre prot- | 


‘e no fa spedizione la tutta tali 
ndita in Roma da Achille Tassi, far- 
ili, 10, © Ditta A. Danto 
Ferroni via della Madd>lena, 46 e 47. 
FARMACIA 
ama 


Legazione Britannica 
Via Tornabuoni, 17, Firenze 


PILLOLE DI COOPER 


irritazioni, ventesità 

Promo in seat. Lie? 
31 spediscono dalla ruddotta Farmacia 
dirigendone le demundo scosmpagnate 
da vaglia pestale è si trovane in Li- 


Masi; Pesola, Tendi ; Viaruggio, Biaggi; 
Spozit, Bedini  Firenro, Ditta 4. Dante 
Ferroni, via Cavour, :7; Roma, stessa 
Ditta, via della Maddainna, 46 047; Ne. 
peli. stessa Ditta, via Roca giù Tolado, 53. 


ALLE PERSONE che desiderano conser- 
vare i loro denti in perfetto siato di splen- 
dida biancherza, bon sarebbe mai abbe- 
stanza raccomandato l'uso della Crema 
dentifricia solidilcata a base di chinina 

di Rigaud c C., a ciò destinata. 
Questo notevole ed elegante preparati 
non ha alcunu analogia colle levoli 
ed oppiati fino ad-eggi in to. 

la semplice confricazione 

zoletta da denti sopra ad esso si oiiene 
ina crema untuosa che non lascia alcun 


Vendita in Roma da 
|Sarmaciota, via Savelli, 1 


AVVISO. 
Per inportemti-snetivi rinunela? al man- 
dalo d'isputtore della Paterna. 
(LUIGI Piccama, 
di ttnerià motivi rimnciai, tl memdito 
na rt 


oBebile “Tsi, 


a EDWARD S' DESICCATED-SOUP 
NUOVO ESTRATTO DI CARN 


PERFEZIONATO 
vazpu.AINO. © s0r 
Brevettato dal Governo inglese 


Questo nuovo preparato, composto di Estratto di Carne di Bue combinato 
Isugo di verdure ‘le più indispensabili negli alimenti. è gustoriasinta. 
[nomico e migliore d'ogni altro prodotto congenere. È 
lato nell'esercito e ne 


lano, via 5. Antonio, 11. — Agente in Roma, sig. | 
Coro, 268. 


BONERI dott. ANTONIO Veterinario 


già Allievo della R. Scuola Superiore di Medicina e Chirurgia Veteri. 
narla di Milano, 


LUCUEN 


Dalia Via Frezza si è traslocato al Foro Traiano, N.40, sa piano 
indirizzo alla Mascalcia Corini nella prossima via del Grillo, arie 
Forratura correttiva del proî. cem Brembilla di Milano pieniata con 
d'argento all'ultima Esposizione univeraale di Parigi. 


Acqua ferruginosa di LA BAUCHE 


La più ricca in ferro di tatte le acque d'Europa. 

Jo effetto l'acqua di Orezza non contiene che 0,188 di protone di fer 
uolla di Forger 0,098, q di Py 0,070, quella di 

'Acqua di La Bauche ne contiene Tres: quantità di 0, 
ciao 


dle 
dele 


nedagi 


0,068, ment 
78 per oguì lit 


dente ed agli amm 
per il Quale una botti 
forro assimilabile Acque Minerali sopra ciuate, 
lo pretzo non sia superiore a quello delle con — Depositi i 
3a pe Roma, Parmania Reale Gerneri, via del Gambaro 
i tti. — Firenze, Roberti. — Bologna, Zarri. — P 
è neble primario farmacie d'italia, 


Per schiarimenti o scritti di scienziati scrivere al Direttore delle Acque è L 
Bexche (Los Ecballes, Savoje). Affrancare le lettere. 6 


NUOVE PUBBLICAZIONI 
DELLO 


STABILIMENTO MUSICALE 
T. COTTRAU 


NAPOLI 
Piasta Municipio 
ROMA I 
L. Franchi, Corso numero 263, | presso Mauchc, 
dirimpetto al palazzo Doria -—| vis Tornabuoni mumro 3. 
COOP — Capriccio elegani pisnolerte sula melodia « 0 
ai pe Alla Pe 37 bimetino rela nalelo | Dara 
CONTE — Melodia liberamente variala per pianoforte dell'audanie nale 
me.l'Opore A ide . . . » è. . . 
* -Capricale per pianoforie sul tema della Marcia ‘tricolale dei Fa: 
n° MI SO INTE De Musei agio for pmi da die 
Vani del tarn'ano dell'Opera Aide REL 
1° Wododia di Aida E Fica È z 
de Bioiodia dicAmcnsaro " pe 
a aniriatari 
n riccio per pianoforte solla Danza dai piccoli Mori sall'Aide 
DE CRESCENZO — Capriecio solla ‘marcia egiziana di Aida 
DE GIOSA — Naove Melodie per canto a pianoforte : 
Quindicesimo Album Lor dal Vasavio: 
46620. Ji Vocehio del 1600 R Collezione in 16. Albom delle ti ci 
16684. Il Vecchia del 1800 B 4 60 | Isbricanzoni por calo e pit 
40689. Ho scelta sumpagna T. 05. 1 50 De cp 
19823. Son Troppo vezzo MS. 200 " 
4630. Bal tradito! M. vw 
46025. Viani o Bolla, a fue vociS.M3 2 00, 
Sedicesimo Albus 
A00SL L'addio dal barcalmeto MS 0 B 2 00 
40038. Ja para demala.M. $. Tio 
16680. Sempre di ricde-è-C: o B. 1 50 


Gli altri 46 ‘Album dallo giasso: Mao 
stre Da Giona so0ò BIT pabblisati angie 
Coretti] Cotian' ‘bea il driuo di 
satire nil Rojaò di tao 
Te cedo MASO. NES 


FIRENZE 


addio’ » 
Lin 


1% 


10 


